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COMUNE DI MAZZE’
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO

VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 25  DEL 30/09/2020
	OGGETTO:
	APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI).

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     


L’anno duemilaventi addì trenta del mese di settembre, alle ore diciannove e minuti trenta nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si e’ riunito, in sessione Straordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale nelle persone dei Signori:
	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	FORMIA Marco - Sindaco
	Sì

	MILA Bruno - Vice Sindaco
	Sì

	CARRA Davide - Consigliere
	Sì

	ARNODO Alessandro - Consigliere
	Sì

	FORMIA Marino - Consigliere
	Sì

	GASSINO Alessandra - Consigliere
	Sì

	FIORESE Fabrizio - Consigliere
	Sì

	BARBERIS Mauro - Consigliere
	Sì

	LEUCI Giuseppe - Consigliere
	Sì

	ANZOLA Stefano - Consigliere
	Sì

	PIRETTO Danilo Domenico - Consigliere
	No

	BARENGO Sabrina - Consigliere
	Sì

	BARENGO Sara - Consigliere
	Sì

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	
	

	Totale Presenti:
	12

	Totale Assenti:
	1


Assume la presidenza FORMIA Marco – Sindaco.

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale - Dr. Filadelfo CURCIO.

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI).

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO: 
· che l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, afferma che «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;

· che l’ art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013 n. 147 «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014» ha disposto l’istituzione dell’imposta unica comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi (il possesso di immobili e l’ erogazione e la fruizione di servizi comunali) e composta da tre distinte entrate: l’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, il tributo per i servizi indivisibili (TASI), destinata al finanziamento dei servizi comunali indivisibili, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

· che l’art. 1, comma 738, della L.  27 dicembre 2019, n. 160, ha abolito, con decorrenza dal 1° gennaio 2020, l’imposta unica comunale, facendo però salva la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI);

VISTI:
· l’ art. 1, comma 682, della L. 27 dicembre 2013, n° 147 che recita: “Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) per quanto riguarda la TARI: 1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di attivita' con omogenea potenzialita' di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresi' della capacita' contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attivita' produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficolta' di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attivita' viene svolta”;
· l’ art. 1, comma 659, della L. 27 dicembre 2013, n° 147 che recita: “Il comune con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, puo' prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di: a) abitazioni con unico occupante; b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente; d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per piu' di sei mesi all'anno, all'estero; e) fabbricati rurali ad uso abitativo; e-bis) attivita' di prevenzione nella produzione di rifiuti, commisurando le riduzioni tariffarie alla quantita' di rifiuti non prodotti”;
· l’art. 1, comma 660, della L. 27 dicembre 2013, n° 147 che recita: “Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune”;
· l’art. 1, comma 702, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 che fa salva la potestà regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’ art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;

ESAMINATO lo schema di regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) predisposto dal funzionario responsabile del tributo, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;
RICHIAMATI: 
· l’ art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonche' per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purche' entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;
· l’ art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;
· l’ art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune e' tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza e' fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza e' fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”;
DATO ATTO:
· che l’ art. 1, comma 683-bis, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, introdotto dall’ art. 57-bis, comma 1, lettera b, del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, n. 154 prevede che: “In considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per l'anno 2020, i comuni, in deroga al comma 683 del presente articolo e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti gia' deliberati";
· Che la legge di conversione del Decreto Legge n. 34 del 19/05/2020 ha posticipato i termini per l’approvazione degli atti deliberativi in materia di TARI e IMU portandoli al 30 Settembre, termine previsto per il Bilancio di Previsione;

RITENUTO necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della potestà regolamentare attribuita ai comuni dalla Legge, procedere all’ approvazione del Regolamento della TARI al fine di rendere l’applicazione del tributo in questione più confacente alla realtà economica, sociale ed ambientale presente in questo Comune;
DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal Regolamento allegato, continuano ad applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di TARI;
VISTO il parere dell’Organo di Revisione dell’Ente, ns. prot. n.8332 del 3 Settembre 2020, allegato alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale;

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 267/2000;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il D.Lgs. 267/2000;

ACQUISITI i preventivi pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile, espressi dal responsabile rispettivamente del servizio tecnico e del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del TUEL 267/2000 e dell’art. 7 del regolamento comunale per la disciplina del sistema integrato dei controlli interni;
DATO ATTO che entra il Consigliere Piretto Danilo Domenico alle ore 19:45, cosicché il numero di consiglieri presenti è pari a 13;

UDITO l’intervento del Consigliere Anzola Stefano, il quale pone alcuni dubbi interpretativi in merito agli articoli 4, 5 e 6 del testo regolamentare proposto;

UDITO l’intervento del Sindaco Formia Marco, il quale assume l’impegno di riesaminare il testo oggi portato in approvazione con gli uffici competenti e di sottoporre alla prossima Adunanza una eventuale interpretazione autentica o, eventualmente, una correzione degli errori materiali che si evidenziassero;
CONSIDERATO che sono presenti n. 13 consiglieri su n. 13 consiglieri assegnati, incluso il Sindaco e che, pertanto, è stato raggiunto il numero legale affinché il consiglio possa validamente deliberare; 

Con votazione resa in forma palese che ha sortito il seguente esito:

presenti: 13

votanti: 9

favorevoli: 9

contrari: 0

astenuti: 4 (Anzola Stefano, Piretto Danilo, Barengo Sabrina, Barengo Sara)

DELIBERA
1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;

2. di approvare la narrativa che precede e, per l’effetto:

· di approvare il Regolamento di disciplina del Tributo sui Rifiuti (TARI), composto da n° 36 articoli, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale;

· di prendere atto che il suddetto Regolamento avrà efficacia dal 1° gennaio 2020, vista la sua approvazione entro i termini per approvare il Bilancio di Previsione;

· di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360;

· di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, il testo del Regolamento;

3. di dare atto che:

· il Responsabile dell’Ufficio Tributi provvederà all' esecuzione della presenza deliberazione;

· i servizi Tributi e Contabilità dovranno collaborare, ciascuno per gli adempimenti di rispettiva competenza, all' esecuzione della presente deliberazione.

Successivamente, considerata l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento, al fine di consentire l’immediata attuazione dei programmi dell’amministrazione, con votazione resa in forma palese che ha sortito il seguente esito:
presenti: 13

votanti: 9

favorevoli: 9

contrari: 0

astenuti: 4 (Anzola Stefano, Piretto Danilo, Barengo Sabrina, Barengo Sara)

DELIBERA

1. di dichiarare la deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. 267/2000.

***************

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 7 del Regolamento comunale per la disciplina del sistema integrato dei controlli interni

	IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

	F.to D.ssa Tiziana RONCHIETTO


*********

□ Non si rilevano riflessi né diretti né indiretti sulla situazione economico – finanziaria e sul patrimonio dell’Ente.

□ Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 7 del Regolamento comunale per la disciplina del sistema integrato dei controlli interni.

	IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

	F.to Tiziana Ronchietto


Del che si è redatto il presente verbale, che viene sottoscritto.
	IL sindaco
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	F.to FORMIA Marco

	F.to Dr. Filadelfo CURCIO


__________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

N. 619 Registro Pubblicazioni.

La presente deliberazione, su attestazione del responsabile della pubblicazione, viene pubblicata il giorno 06/10/2020 all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi, come prescritto dall’art. 124 del TUEL n. 267/2000.
	IL RESPONSABILE DELLA  PUBBLICAZIONE
	

	
	


__________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Divenuta esecutiva in data 30-set-2020
	     
	dopo il decimo giorno dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, TUEL n. 267/2000);

	X
	in quanto dichiarata immediatamente eseguibile;


	IL SEGRETARIO COMUNALE

	F.to Dr. Filadelfo CURCIO



__________________________________________________________________________________

	COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO.

	
	

	Mazze’, 06/10/2020
	IL FUNZIONARIO DELEGATO

	
	

	
	______________________________


